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RELAZIONE II.

I l  governo di Genova ,  come si sa ,  è di repubblica,  
così bene ordinato e s tabi l i to ,  che difficilmente po­
trebbe mutar condizione.

Hanno i Genovesi  ventotto famigl ie ,  ovvero casale 
di nobi l i ,  nel le quali sono state incorporate assai del  
popolo lasciate le loro proprie ' , e questo hanno fatto 
acciò non venisse a nascere, come si s tima,  alcuna discor­
dia, rimanendo di un medesimo cognome e casata taluni  
nobili ed altri popolari.

Eleggono tra ili essi un duce ,  quale dura due an­
n i ,  li quali finiti gli cessa un tal nome. Ma quello che 
esce di duce rimane sempre procuratore,  li quali pro­
curatori sono otto ed otto governatori ,  e questi lutti si 
domandano la Signoria, la quale elegge un potestà fore­
stiero,  e dottore,  al quale danno ampia autorità sopra il 
cr im ina le ,  riservandosi loro solamente il governo della 
città e dello stato.

Circa la giustizia , la forma che in quella repub­
blica fu fatta procede assai b e n e ,  e con soddisfazione

1 Intende: lasciati i nomi che prima avevano.


